
Quintali di cibo
per la Caritas
Raccolta di generi alimentari
all’ingresso di NovaCoop

■ L'associazione Delfino, aderendo all'invito di
NovaCoop, ha effettuato una raccolta di alimenti nel
punto vendita di Ponzone. I volontari si sono alternati
al punto di raccolta allestito all'ingresso del market e
come sempre sono stati numerosi i clienti che, fa-
cendo la propria spesa, hanno acquistato qualcosa da
lasciare per le persone in difficoltà economica. 
Così sono stati raccolti 230 kg di pasta, 35 kg di riso,
30 kg di legumi in scatola, 70 confezioni di biscotti,
25 kg di zucchero, 25 kg di passata di pomodoro, 7 kg
di tonno in scatola. A questi si aggiungono marmel-
lata, caffè, olio, dolciumi, sale, farina, fette biscottate
e prodotti per l'igiene. In tutto circa quattro quintali
di cibo a lunga conservazione, che verranno distribuiti alle
persone e alle famiglie che ogni mese si rivolgono al punto
di distribuzione che l'associazione Delfino, come progetto

TriAmicoVero, gestisce con la Caritas. In particolare, Caritas
distribuisce i pacchi viveri ogni secondo mercoledì del
mese, TriAmicoVero ogni quarto mercoledì del mese. 

DELFINO DI TRIVERO

ALPINI DI PETTINENGO

Dopo il museo, il concorso 
Iniziativa del Gruppo Ana
per gli allievi di 3ª media

■ Gli Alpini di Pettinengo con il Comune e
l’istituto comprensivo Valle Mosso-Petti-
nengo hanno organizzato una visita guidata
per i ragazzi di terza media al museo degli Al-
pini di Biella, che si concluderà nei prossimi
giorni con un concorso dal titolo “Ripercor-
rendo il passato, come vorresti il tuo futuro“. 
Spiega il Capo gruppo Emanuele Mazzia Pi-
ciot: «Vorremmo comprendere se la visita al
museo ha arricchito il bagaglio culturale dei
ragazzi. Valuteremo i temi e i disegni e pro-
porremo un premio per i lavori migliori e alla
scuola che li ha accompagnati in questi anni
di studio». Così all’uscita dal museo a ogni
studente è stato consegnato un volantino con
le indicazioni per partecipare al mini-con-
corso. Spiega Emanuele Mazzia Piciot: «Por-
tare un “cappello alpino“ non significa
necessariamente guerra e armi, ma soprat-

tutto aderire a missioni umanitarie, rispettare
la montagna, portare soccorso, condividendo
gli stessi ideali di fratellanza e di convivenza
con il prossimo e con la natura che ci cir-
conda. Vorremmo che i nostri giovani ne fos-
sero consapevoli».

I lavori migliori saranno premiati con una
borsa di studio da utilizzare per proseguire il
cammino scolastico. Anche la scuola riceverà
un riconoscimento per la disponibilità mo-
strata verso il Gruppo degli alpini di Petti-
nengo.

Gli studenti di terza media con gli Alpini di Pettinengo al Museo Ana di Biella

PRAY

L’arcivescovo di Vercelli vicino
alla chiesa colpita dal fulmine
■ «Caro don Marco, grazie anche a
nome dei parrocchiani che hai incon-
trato, per la sorpresa della tua pre-
senza». Don Marco è l’arcivescovo di
Vercelli, monsignor Arnolfo, e il saluto
affettuoso è del parroco di Pray don
Giancarlo Taverna che lo ha accolto
domenica mattina, sul sagrato della
chiesa di Flecchia dichiarata inagibile,
insieme all’oratorio, per un fulmine
potentissimo caduto sulla campana e
sul tetto della struttura. 
La visita solidale dell’arcivescovo di
Vercelli è stata accolta con entusia-
smo. Ha detto don Giancarlo: «Ci sen-
tiamo incoraggiati a farci carico di
questo nuovo impegno». 
Gravi i danni, non solo alla chiesa e al-
l’oratorio, ma anche agli impianti elet-
trici e all’orologio campanario. Sabato
pomeriggio sono intervenuti subito i
Vigili del fuoco di Ponzone, la Polizia
municipale di Pray, il parroco e il sin-
daco Gian Matteo Passuello. Sono stati
installati sul tetto del sottostante ora-
torio dei grandi teloni per  limitare i
danni apparsi purtroppo molto in-
genti. Già ieri mattina i tecnici incari-
cati hanno esaminato la struttura e
avviato una prima stima dei lavori ne-
cessari per poter riaprire chiesa e ora-
torio. La chiesa era stata ristrutturata
da pochissimo tempo. Ha dichiarato
Passuello: «Dobbiamo mobilitarci
come paese per aiutare don Giancarlo
a sistemare tutto nel più breve tempo
possibile.   D. B. 

In alto la visita di
mons. Arnolfo, qui
sopra il buco nel tetto
creato dal fulmine

ROTARY VALLE MOSSO

SERATA SULL’ALPINISMO ESTREMO Il Rotary
di Valle Mosso ha ospitato l’alpinista e istruttore
di snowboard, sci e telemark valdostano Ettore
Personettaz, che, presentato dall’amico e col-
lega Francesco Rao, ha proposto due emozio-
nanti filmati relativi alla sua impresa, con altri
alpinisti, della salita e della discesa con sci e
snowbord, dalla cima della Grivola, che sfiora i
4mila metri di altezza, e dalla Becca Lunseney a
quota 3.500 metri. Nella foto li vediamo con Eu-
genio Foscale, organizzatore della serata, e con
il presidente del Club Paolo Piana.
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